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Presentazione 

 
 

La presente pubblicazione è frutto di un lavoro di ricerca su una tema-
tica che è centrale per il futuro dell’Europa e sul quale l’Associazione 
Universitaria Europea è da tempo impegnata. L’approvvigionamento 
energetico richiede una politica industriale lungimirante e azioni in 
grado di supportare nel lungo termine il sistema industriale europeo e 
il benessere della popolazione europea. Si tratta di trovare un equilibrio 
tra tecnologie mature, che possono essere considerate obsolete sotto di-
versi punti di vista, e tecnologie innovative, che non sono ancora in 
grado di esprimere tutto il loro potenziale e richiedono grandi sforzi 
sotto il profilo sia degli investimenti che della progettazione. Sono sfide 
cruciali per le istituzioni europee, impegnate a dare risposte di medio-
lungo periodo ma dotate della flessibilità necessaria per affrontare le 
innovazioni tecnologiche e i mutamenti dello scenario multipolare. La 
sicurezza energetica dell’Europa si presenta infatti come un pilastro 
nello sviluppo dell’Unione e nella promozione del suo modello. I risul-
tati della ricerca sono stati presentati e discussi in occasione della 
Scuola Estiva AUSE che si è tenuta a Venezia dal 7 al 9 settembre 2023, 
a cui hanno partecipato anche studiosi ed esperti internazionali. Le ri-
flessioni qui presentate, arricchite dal dibattito sviluppatosi all’interno 
dell’AUSE, mirano a tracciare una rotta per le future politiche indu-
striali ed energetiche dell’Unione Europea, confermando l’impegno da 
sempre profuso dall’Associazione in questa direzione. 

 
 
 

Prof. Daniela Felisini 
Presidente AUSE 
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Prefazione 

 
 

L’energia si trova oggi al centro di un processo di cambiamento di portata 
storica, che non coinvolge solo la dimensione economica relativa all’uso 
delle risorse, ma l’intero ordine internazionale del presente e del futuro. La 
dimensione del cambiamento è quindi anche e soprattutto politica, istitu-
zionale e culturale. 

Ciò emerge dall’osservazione del percorso evolutivo seguito dall’or-
dine internazionale. 

La storia europea, dalla scoperta dell’America fino al secondo con-
flitto mondiale, si è caratterizzata per lo sviluppo di tentativi egemonici, 
messi in atto da Spagna, Francia e Germania, a fronte dei quali la Gran 
Bretagna, allo scopo di conservare la sua posizione di preminenza, svol-
geva un ruolo di ristabilimento dell’equilibrio internazionale. La Seconda 
guerra mondiale ha segnato una modifica di portata storica di questo co-
pione, portando Stati Uniti e Unione Sovietica a svolgere il ruolo di attori 
protagonisti dei processi egemonici e di ricerca dell’equilibrio. Un nuovo 
ordine internazionale nasce così, ove gli Stati Uniti assumono gradual-
mente un ruolo eccezionale nel mondo. 

L’alternanza fra spinte egemoniche e ristabilimento dell’equilibrio ha 
caratterizzato il quadro europeo per secoli. E’ lecito chiedersi se lo svi-
luppo impetuoso realizzatosi dopo il secondo conflitto mondiale abbia reso 
sufficienti pochi decenni per esaurire l’ordine internazionale affermatosi 
con il dopoguerra, aprendo la strada a nuovi equilibri. Una simile accele-
razione del cambiamento rappresenta una novità storica, in misura tale da 
sostenere la convinzione che sia necessario già nell’immediato riflettere su 
come concepire un nuovo ordine. 

I processi storici sono alimentati da fenomeni reali che in genere si 
sviluppano gradualmente, fino a determinare cambiamenti. Spesso tali fe-
nomeni non sono percepiti, sino a quando producono salti nella continuità. 
Assumono allora importanza eventi simbolici, che impongono di prendere 
consapevolezza che “qualcosa sta cambiando”. 

In occasione della guerra in Ucraina una mozione di condanna della 
Federazione Russa è stata votata all’ONU ed è stata approvata con un’ampia 
maggioranza, con tre quarti dei voti a favore; i voti contrari e gli astenuti 
hanno rappresentato una esigua minoranza, circa un quarto dei voti 



Dario Velo 

 10 

complessivamente. Non è stato immediatamente colto che questa mino-
ranza rappresentava oltre il 50% della popolazione mondiale ed era compo-
sta dai Paesi che si stanno sviluppando a ritmo più sostenuto in campo eco-
nomico e militare, con un approccio strategico coerente. 

Le istituzioni internazionali fondate nel dopoguerra hanno difficoltà a 
recepire i cambiamenti attuali; le modificazioni della loro governance che 
sarebbero necessarie per recepire i cambiamenti che si stanno delineando 
sempre più chiaramente sono destinate ad incontrare l’opposizione dei 
Paesi che oggi hanno una posizione preminente. Le istituzioni internazio-
nali esistenti d’altra parte sono nate nel dopoguerra su iniziativa statuni-
tense e sono state plasmate dagli Stati Uniti che si sentivano in dovere di 
agire nell’interesse di tutta l’umanità, grazie alla superiorità del loro si-
stema democratico e alla loro vocazione per la pace e la solidarietà che 
deriva dai Padri fondatori emigrati dall’Europa alla ricerca di una terra 
promessa. 

La realtà oggi è però più complessa. La storia ha forgiato culture di-
verse, religioni diverse, modelli sociali difformi. Ogni comunità ambisce 
a vedere riconosciute le proprie tradizioni, i propri valori. Ciò vale per gli 
Stati e all’interno degli Stati stessi per le comunità locali. Ogni comunità 
ambisce a vedere rispettata la propria cultura, la propria lingua, le proprie 
scelte di come vivere. Un paese come gli Stati Uniti, con una cultura e una 
lingua dominanti, hanno difficoltà a comprendere le divisioni che caratte-
rizzano l’Europa e l’Asia, che affondano le radici in una storia plurimille-
naria. 

La diversità è una ricchezza del mondo, ovunque la volontà di affer-
mare un modello unico è destinata a fallire; con riferimento all’attualità 
europea, sia sufficiente fare riferimento ai Balcani per comprendere i peri-
coli connessi al tentativo di negare i diritti delle minoranze da parte delle 
maggioranze centralizzatrici. 

In questo processo l’Unione Europea ha la responsabilità di svolgere 
un ruolo cruciale. L’Europa non può essere protagonista di un tentativo 
egemonico e ha interesse all’affermazione di un ordine internazionale pa-
cifico che consenta lo sviluppo della collaborazione. E’ questa l’eredità 
positiva della sconfitta dell’Europa nel secondo conflitto mondiale. 

La tragedia delle due Guerre mondiali, in realtà guerre civili europee 
scatenate dal tentativo egemonico della Germania, impone all’Unione Eu-
ropea di rinunciare alla violenza, come strumento di politica internazio-
nale, a favore dell’autorevolezza della propria iniziativa. Altrettanto vale 
per la tragedia del colonialismo, che impone all’Europa di contribuire a 
sviluppare la democrazia internazionale. 
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Il lavoro di ricerca che qui presentiamo evidenzia come, a fronte di 
questa situazione, l’Unione Europea si trovi in una posizione di estrema 
debolezza per poter contribuire in modo sostanziale all’evoluzione dell’or-
dine internazionale, non essendosi ancora dotata di una adeguata capacità 
di governo. L’obiettivo da affrontare è ancora la creazione di istituzioni in 
grado di governare il processo a livello europeo e poi internazionale, a par-
tire dalle esperienze che l’Unione Europea ha già maturato sin dalle sue 
origini, in primis con Euratom. 

L’energia, che storicamente è uno dei principali terreni su cui si sono 
consumate le lotte egemoniche, costituisce un esempio emblematico del 
ritardo che l’Europa ha accumulato nell’ultimo secolo e delle conseguenze 
di questo sul piano politico, economico e sociale.  

Il volume evidenzia sotto questo punto di vista la necessità di ripartire 
proprio dall’energia per formulare una politica industriale europea che, nel 
rispetto di un quadro sussidiario, sia in grado di ristabilire una visione or-
dinata di lungo termine, che tracci un sentiero su cui far avanzare il pro-
cesso di integrazione europea e di partnership a livello mondiale. 

Il governo del mercato dell’energia, per la sua importanza, non può 
essere lasciato all’iniziativa delle imprese, vincolate dalla necessità di ot-
tenere profitti a breve termine per finanziare le loro strategie. Occorre un 
governo del mercato, rispettoso delle leggi della concorrenza e capace di 
far prevalere l’interesse pubblico, sostenendo gli investimenti necessari.  

Questo vale sia a livello europeo che a livello internazionale. Il settore 
energetico richiede una forma di governo basata sulla cooperazione e con-
divisione internazionale in un’ottica multipolare, in modo da valorizzare i 
punti di forza di alcuni paesi e superare i punti di debolezza di altri.  

L’Europa sarebbe nella condizione di aprire la strada allo sviluppo di 
nuove istituzioni internazionali per la costruzione di un ordine internazio-
nale pacifico fondato sulla condivisione. È un sentiero che l’Unione Euro-
pea ha iniziato a percorrere fin dalla sua nascita e che oggi può aiutare a 
tracciare con crescente impegno grazie all’esperienza acquisita.  

 
 
 

Prof. Dario Velo 
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Quando si richiede da una “scienza rigorosamente Oggettiva” 
che essa derivi il suo contenuto solo dall’osservazione, 

si deve in pari tempo richiedere che rinunzi ad ogni pensare, 
 perché questo per sua natura va oltre l’osservazione. 

 
Rudolf Steiner, La filosofia della libertà, Laterza, 1919, p. 45 

 
 
 
 
 
Introduzione 

 
 

Il settore energetico sta attraversando una grave crisi. La guerra in Ucraina 
ha infatti portato allo scoperto gli squilibri che hanno caratterizzato questo 
settore, che sono a loro volta espressione degli squilibri alla base dell’in-
tero processo di globalizzazione, così come si è sviluppato nel XX secolo. 
In questa prospettiva si comprende come la crisi del settore energetico sia 
la punta dell’iceberg di una crisi più ampia, quella del processo di globa-
lizzazione. 

Al riguardo vale la pena ricordare che il processo di globalizzazione 
si avvia e si sviluppa grazie all’assenza di un corpus di regole che governi 
il mercato mondiale, che ha così potuto operare secondo logiche liberisti-
che o di laissez-faire. L’assetto su cui si è fondato il processo di globaliz-
zazione è molto vulnerabile e funziona solo grazie al ritardo socio-econo-
mico dei nuovi paesi che si affacciano sullo scenario globale, alimentan-
dosi di disuguaglianze e accentuando a sua volta i divari. 

Il settore energetico, che si colloca a monte di tutte le attività produt-
tive che compongono il sistema economico di tutti i paesi ed è quindi stra-
tegico per lo sviluppo a livello mondiale, è al centro delle dinamiche ege-
moniche che hanno caratterizzato e continuano a caratterizzare questo pro-
cesso di globalizzazione. Le fonti e le tecnologie energetiche sono state 
infatti storicamente usate dalle potenze mondiali per combattere guerre 
con cui ottenere il predominio economico o con cui resistere ad attacchi 
predatori.  

Le crisi d’inizio XXI secolo evidenziano la resistenza del vecchio or-
dine alla forza di un rinnovamento che appare inesorabile e che consentirà 
di aprire una nuova fase del processo di globalizzazione. La nuova 
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globalizzazione potrà poggiare su un ordine multipolare condiviso, ancora 
tutto da costruire, che permetta lo sviluppo di tutta la popolazione mon-
diale nel rispetto degli equilibri del pianeta. Vale la pena evidenziare che il 
tema non ha solo dimensione politica ma anche ontologica, andando a toc-
care la più profonda relazione Uomo-Natura. Per questo il settore energe-
tico, ove l’uomo utilizza le fonti naturali, può essere un laboratorio di pri-
mario interesse per iniziare un percorso di rinnovamento profondo. 

Ad oggi non è chiaro il percorso che sarà necessario seguire per rag-
giungere questo risultato, né l’impatto che questo comporterà per le di-
verse regioni del mondo.  

La posizione dell’Unione Europea, in particolare, appare di estrema 
debolezza. L’Unione Europea geograficamente occupa una posizione ne-
vralgica e potrebbe svolgere un ruolo politico di equilibrio simile a quello 
già svolto nel XX secolo, rinnovandolo in funzione dello scenario multi-
polare del XXI secolo. Si è trovata invece ad affrontare l’attuale guerra 
dell’energia in una posizione di grande vulnerabilità e dipendenza, sia sul 
fronte energetico che su quello politico interno e internazionale. In queste 
condizioni l’Unione Europea non potrà partecipare attivamente alla co-
struzione dell’erigendo ordine multipolare. 

Il volume evidenzia come l’Unione Europea, malgrado abbia svilup-
pato le prime esperienze di integrazione e federalismo proprio nel settore 
energetico, non sia stata in grado di darsi un assetto istituzionale adeguato 
e questo si è tradotto nel tempo in un gap industriale molto difficile da recu-
perare in tutti i business che compongono il settore. Esemplificativi sono al 
riguardo i casi del nucleare e delle rinnovabili. Con riferimento al nucleare 
l’industria europea, che godeva di posizioni di eccellenza nel XX secolo, è 
da tempo in crisi e non riesce a far fronte alla concorrenza russa e cinese. A 
fronte di investimenti irrisori in nuovi reattori, la supply chain europea si è 
così progressivamente svuotata. Con riferimento alle rinnovabili, e in parti-
colare al fotovoltaico, se l’Unione Europea è stata all’origine della nascita 
di questo business, vantando una capacità di innovazione tecnologica di ec-
cellenza, le supply chain si sono progressivamente spostate verso Est (in 
Cina in primis) per poter affrontare la difficile fase di scaling up. La conver-
sione a questa tecnologia, così fortemente sostenuta dall’Unione Europea, 
non dovrebbe trascurare le implicazioni di quella che si trasformerebbe dun-
que in una nuova dipendenza tecnologica e industriale. 

In assenza di una politica energetica europea che affronti in modo si-
stemico anche il tema delle importazioni, la posizione competitiva dei 
paesi europei si indebolisce progressivamente, a fronte di un consolida-
mento e rafforzamento delle relazioni tra i paesi di altre regioni del mondo 
(in primis i BRICS). 
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Alla luce di queste considerazioni il presente lavoro mira a far luce 
sulla complessità tecnologica e politica del settore energetico, analizzando, 
anche in chiave storica, i diversi business e proponendo soluzioni utili a 
far ripartire, attraverso il settore energetico, il sistema economico europeo.  

Naturalmente le soluzioni possono essere molte e tutte hanno diverse 
dimensioni e diversi impatti a livello politico, economico e tecnico. Il pro-
cesso economico è infatti per sua natura multidimensionale e dinamico. Il 
baricentro di tutte, affinché i paesi europei possano partecipare attivamente 
alla trasformazione in atto invece che subirla, dovrà essere il persegui-
mento dell’interesse generale della popolazione in una prospettiva politica 
multipolare e rispettosa dell’originaria relazione Uomo-Natura. 
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